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INTERVISTA FrancescoBellotti PresidenteFederconfidi

LA PROPOSTA

Paolo Bricco
MILANO

La vicenda dei ritardi dei
pagamenti,dacomplicata,sista
facendodrammatica.

I due cuori dell’Italia manifat-
turiera, il Nordovest postfordi-
sta e il Nordest del capitalismo
molecolare, registrano l’acuirsi
diunproblemachenonsoloinibi-
sce la possibilità di programma-
re investimenti, ma soprattutto
paralizza l’operatività quotidia-
na. E anche la sua spina dorsale,
costituitadaidistrettiedallefilie-
re dell’Emilia-Romagna, emette
piùdiunoscricchiolio.

Secondo l’Unione industriale
di Torino, l’84% delle imprese
prevedeperilsecondotrimestre
ritardinegliincassi.Nelprimotri-
mestre, la quota si limitava a un
comunque robusto65 percento.
Impressionante la tendenza: an-
cora due anni fa, non più di una
impresa su tre evidenziava diffi-
coltàa incassare.Nell’ultimo tri-
mestredell’annoscorso,quando

lacrisi si è trasmessa dalla finan-
za internazionale al tessuto pro-
duttivonazionale,nell’epicentro
del Nordovest imperniato
sull’automotive e sulla meccani-
ca strumentale, c’è stato il punto
di rottura: un’azienda su due ha
incominciato ad avere questioni
almomentodell’incasso.Daallo-
ra,lavalanganonsièpiùfermata.

«Il combinato disposto dei
creditinonpagatidallapubblica
amministrazione e dalle grandi
imprese - nota Giuseppe Gher-
zi, direttore dell’Unione indu-
strialediTorino-producesulsi-
stemaeffettiprofondi.Sedoma-
nimattina ilpubbliconelsuoin-
sieme staccasse un assegno sal-
dando tutti i suoi debiti verso le
imprese, qui arriverebbero
all’istante 5 miliardi di euro». Il
Nordovestè anche la testadiun
automotive che vale circa il 3%
del Pil italiano. «Lungo la filiera
- osserva Giampaolo Vitali, ex
membro dell’ufficio studi della
Fiateattualmente industrialista
delCeris-Cnr-nonsisonoanco-
raavvertitiglieffettidegliincen-
tivi all’auto: adesso il Lingotto
sta smaltendo le scorte. Ci vor-
ranno tre mesi perché ricomin-
cia farenuovi ordini. Èauspica-
bileche,allora,tornianormaliz-
zareitempideipagamentiaifor-
nitoridiprimolivello».

Dura, durissima anche la si-
tuazione nel Nordest. Secondo

Unindustria Treviso, nel quar-
totrimestredel 2008laquotadi
chi lamenta un ritardo negli in-
cassi sale a 68,3% (valore mai
toccato prima), mentre il 39%
delle aziende definisce «teso»
il livello di liquidità, peggior ri-
sultatodal2006.

Unincancrenimento genera-
le registrato anche dalla Fonda-
zione Nordest nell’epicentro
produttivo dell’intera area, rap-
presentatodalleprovincediPa-
dova, Treviso e Verona. Nel
quartotrimestredell’annoscor-
so, il 70% delle aziende ha de-
nunciato un ritardo negli incas-

si. Esattamente un anno prima,
lo faceva una impresa su due.
«Laforbicefraimoltisfortunati
e gli ormai pochi fortunati - sot-
tolinea Daniele Marini, diretto-
re scientifico della Fondazione
Nordest-rischiadiampliarsiul-
teriormente se, all’inizio della
catena, le banche non tornano a
finanziare le imprese. Nei pros-
simiseimesi, il76%dellenostre
imprese prevede di aumentare
la richiesta di credito alle ban-
che. A queste condizioni, con i
fidicheriuscirannoadottenere,
finanzieranno soprattutto la
stretta operatività quotidiana.

Altrocheinvestimenti».
Per Unindustria Treviso, nel

primo trimestre di quest’anno le
cosesonoancorapeggiorate.Pri-
madellacrisi, ipagamenti inme-
diavenivanoliquidati in90gior-
ni. Con l’inizio della crisi, da set-
tembre, si è saliti a 100 giorni.
Adesso,ormai,èstatooltrepassa-
toil tettodei 110giorni.«Ilporta-
foglioordini -aggiungeAlessan-
dro Vardanega, presidente di
UnindustriaTreviso-èinrapido
deterioramento. Prima, su un
portafogliochevaleva100 era fi-
siologicochegliinsolutipesasse-
roper il7,massimol’8 percento.
Oggivalgonoil20percento.Edè
un fenomeno trasversale: colpi-
scetuttiisettori».

La pressione finanziaria si è
scaricatabrutalmentesututtala
dorsale produttiva padana. «La
criticità maggiore - conferma
Cesare Bernini, direttore di
Unindustria Bologna - riguarda
le imprese dell’automotive, che
ormai incassano a 180 giorni.
Pessimo il biomedicale, con la
sanitàpubblicachepagaormaia
290giorni».Anchese,nellamul-
tispecializzazione che caratte-
rizzal’economiaitaliana,unano-
ta positiva c’è: «Meno male - di-
ce quasi con sollievo Bernini -
che, per l’automazione indu-
striale,ètuttoregolare».

paolo.bricco@ilsole24ore.com
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«Si moltiplicano
gli indicatori di criticità
mentre a giugno c’è
il versamento delle tasse»

Mancati incassi

Enrico Brivio
BRUXELLES. Dal nostro inviato

Giro di vite di Bruxelles
perintensificarelalottaairitar-
dinei pagamenti, in particolare
dapartedellapubblicaammini-
strazione.Dilazionichesonodi-

ventate una pericolosa «malat-
tia»perl'economiaeuropea,se-
condo il vicepresidente della
Commissione Ue, Guenther
Verheugen,derivanteda«pigri-
zia,malagestioneeabusodipo-
tere»delleautoritàpubbliche.

Verheugen ha presentato ieri
unapropostadidirettivaperim-
porre ai soggetti pubblici di pa-
gare le fatture non oltre 30 gior-
nidopo l'emissione; e, in casodi
mancatorispettodeltermine,di
essere sottoposti al pagamento
di una penale pari al 5% dell'im-
porto dovuto, oltre agli interes-
si.Incampoprivato,vienerispet-
tata la libertà contrattuale tra
aziende,masiproponediconsi-
derarevessatorieleclausoleche
escludanoildirittodiesigerein-
teressidimoraelacompensazio-
nedeicostidirecupero.

Sul banco degli imputati di
Bruxelles è soprattutto la pub-
blicaamministrazione,colpevo-
le in tutta la Ue di far attendere
le imprese, mediamente, più di
65 giorni prima del saldo di una
fattura,manellesituazionipeg-
giori responsabile di dilazioni
di pagamento che arrivano fino

a 180 giorni. Ritardi ancora più
gravi in questo frangente visto
che,inunmomentodicrisieco-
nomica e di restrizione della li-
quidità, possono essere l'ele-
mento decisivo che mette alla
corde le aziende, in particolare
lepiccoleemedieimprese.«Un
numero preoccupante di falli-
menti è imputato al fatto che le
aziende non sono state pagate
tempestivamente», haosserva-
to Verheugen, secondo il quale
il7%deifallimentiperinsolvibi-
lità dipende da ritardi di paga-
mentosuperioriai40giorni.

Ilvaloredellefattureliquida-
te in ritardo raggiunge 1,9 mi-
liardiintuttaEuropa,haspiega-
toVerheugen,ediquesti 1,2mi-
liardi dipendono da soggetti
pubblici e solo i rimanenti 700
milionisonodaattribuireapri-
vati. I contratti pubblici, ha ri-
cordato il vicepresidente della

Commissione Ue, costituisco-
no il 16% del Pil e hanno un im-
patto significativo sull'attività
economica. «I ritardi di paga-
mento da parte delle ammini-
strazioni pubbliche non do-
vrebbero essere più tollerati -
ha affermato Verheugen - la
nuovaproposta dàun forte im-
pulso per il superamento della
crisi economica, contribuendo
a evitare ulteriori bancarotte e
a promuovere il flusso di liqui-
ditàalle imprese».

La Commissione si è impe-
gnataancheamigliorareeacce-
lerare i pagamenti di merci e
servizi ai propri fornitori, ab-
breviando i termini di paga-
mento attualmente in vigore.
Perilnormalesaldodellefattu-
re l'Esecutivo Ue intende ri-
spettare il termine di 30 giorni,
ma per il versamento di antici-
pi la scadenza sarà accorciata a
20giorni.Lapropostadidiretti-
va, se approvata speditamente
da Europarlamento e Consi-
glio Ue, nei piani di Verheu-
gen,potrebbeentrare invigore
entro la finedell'anno.
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MILANO

«Questa storia del ritardo
dei pagamenti è molto brutta. I
segnali sono preoccupanti. Le
tensioni finanziarie nelle no-
stre imprese si avvertono con
sempremaggioreintensità.Al-
tro che investimenti. Il proble-
maormai è ilbrevetermine».

Francesco Bellotti è il pre-
sidente di Federconfidi, la fe-
derazione che raduna i con-
sorzi di garanzia del settore
industriale.

DottorBellotti,qualeèilse-
gnaleche l’ha colpita di più?

Nel primo trimestre di
quest’anno, rispetto allo stes-
so periodo del 2008, le richie-
ste ai Confidi, da parte delle
aziende, per coprire con le
banche il fabbisogno del cir-
colante sono aumentate del
30 per cento. Le piccole im-
prese sono in grave difficoltà:

da settembre vedono calare il
fatturato e incassano i soldi
delle fatture sempre più tardi.
Sesi aggiungeche iniziaa pro-
filarsi il pagamento delle im-
poste sull’anno 2008, è chiaro
che la situazione è tutt’altro
che facile.

Ilritardodeipagamentive-
de sempre vittima la piccola
impresae,neipannideicarne-
fici,lagrandeaziendaelapub-
blicaamministrazione?

Spesso è così. Ma non sem-
pre. Questo succede indipen-
dentemente dalla dimensione.
Chi è in una posizione di forza
sfruttalageneralecrisidi liqui-
dità. È un fenomeno trasversa-
le, alimentato principalmente
dalla crisi. Ma è anche un pro-
blemaculturale:daannilapub-
blica amministrazione non pa-
ga o paga in tempi biblici. Que-
sto ha permesso la perdita di

ognipudoreframoltiimprendi-
tori: la violazione degli accordi
fra due controparti è quasi di-
ventata un elemento di strate-
gia aziendale. Lo Stato, agendo
scorrettamente, ha creato le
condizioniperquestocaos.

C’è una cosa che le banche
potrebbero fare, per portare
unpoco di razionalità?

Unacosamoltosemplicesa-
rebbe un diverso trattamento
delle fatture scontate. Faccio
unesempio:seiopresentodel-
le fatture in banca dove me le
scontano e, poi, queste fatture
non mi vengono saldate dal
miodebitore,vengoiosegnala-
to alla centrale dei rischi della
Bancad’Italia,nonchimihada-
tolafregatura.Dunque,mitro-
vo con un doppio problema:
perdoisoldie, intanto,sidegra-
da il rating attribuitomi dalla
bancaapplicandoicriteridiBa-

silea2.Dunque,ildenaromico-
sterà di più. Un avvitamento
pericoloso.

Oggi molte medie imprese,
con oltre 250 addetti, chiedo-
no di usufruire della garanzia
deiConfidi.Ma,perlalorodi-
mensione, non vi sono am-
messe.Èpensabileunamplia-
mento del vostro perimetro
d’azione?

È vero, molte medie aziende
del così detto Quarto Capitali-
smo bussano alla porta dei no-
stri confidi. Noi, però, agiamo
secondo norme nazionali e co-
munitariemoltoprecise.Elalo-
gica vuole che restiamo con-
centrati sulle piccole aziende.
Soprattutto adesso che il mer-
cato del credito è in fibrillazio-
nee il tessuto produttivoappa-
re in rilevantedifficoltà.

P. Br.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Progetto di direttiva del commissario europeo Verheugen per accelerare i versamenti

«Lo Stato paghi entro 30 giorni»

Esauritalacassaintegrazione
ordinaria,allaTeksidAluminium,
societàFiatcheoperanella
componentistica,sonoinattesa
dell’autorizzazionedelministero
delWelfareperlacassainderoga.E
perquestoilgruppohadecisodi
nonpagarepiùdalprimoaprile
l’anticipoperlacassaintegrazione
inderogaai110lavoratori.
«L’accordoerastatofirmatoin
dicembreinRegione,mailGoverno
-spiegal’azienda-nonhaancora
varatoildecretoperlaconcessione
delladeroga».«Ildialogoautistico
tralaFiateilgoverno–commenta
GiorgioAiraudodellaFiom–non
puòesserepagatodailavoratori,
cheperdonol’anticipodellacassa
integrazione».

Teksid Aluminium
non paga l’anticipo
della cassa in deroga

Fatture scontate, sistema da cambiare

LE ATTIVITÀ
Gli investimenti possibili
vanno dalla realizzazione
di impianti fotovoltaici
all’acquistodi macchinari,
ramid’azienda e immobili

SITUAZIONECRITICA
NellaUe il 7% dei fallimenti
per insolvenza è causato
dal mancato rispetto
delle modalità di saldo
delle somme dovute

LA QUOTA
Gherzi (Industriali Torino): se
laPubblica amministrazione
pagasseora i suoi debiti,
dovrebbestaccare
un assegno da oltre 5 miliardi

LAPRESSE

 Fonte: Unione industriale Torino; Fondazione Nord-Est

La borsa «Cartoline»
della linea Tua by
Braccialini

Credito. Francesco Bellotti

FOTOGRAMMA

Industria. Il Nordest sfonda il muro dei 110 giorni - A Nordovest l’84% delle società denuncia ritardi

Incassi, i tempi si allungano
In forte aumento il numero di aziende alle prese con la scarsa liquidità

Il vicepresidente della
Commissionedell’Unione
europea,GuentherVerheugen,
hapropostounanuovadirettiva
perimporreaisoggettipubblici
dipagarelefatturenonoltre30
giornidopol’emissione.

Incasodimancatorispettodel
termine,ilsoggettopubblicoin
moradovràpagareunapenale
parial5%dell’importodovuto,
oltreovviamenteagli interessi
maturati.

Inambitoprivato,invece,
vienesalvaguardatalalibertà
contrattualetraaziende,ma
Verheugenproponedi
considerarevessatoriele
clausolecheescludonoildiritto
diesigereinteressidimoraela
compensazionedeicostidi
recupero.

MILANO

Il Fei, Fondo europeo inve-
stimenti, specializzato nell’age-
volare l’accesso al credito delle
Pmi europee, e la Commissione
europeahannorinnovatolafidu-
ciaalRaggruppamentotempora-
neo d’imprese costituito per ac-
crescereil livellodicontrogaran-
zie di cui le piccole e medie im-
preseitalianepossonobeneficia-
re grazie all’intervento dei sog-
getti selezionati.

Interventi che beneficeranno
diunagaranziaemessanell’ambi-
to del programma quadro per la
competitivitàel’innovazionedel-
la Comunità europea. Il raggrup-
pamento All.Gar, Alleanza di ga-
ranzia,dicuiècapofilaUnionfidi,
ha infatti ricevuto il via libera per
l’operatività per il periodo
2008-2011, dopo il quinquennio
2003-2007. Sono membri di All.
Gar Unionfidi, Confidi Province
Lombarde, Fidindustria Emilia
Romagna, Fidi Toscana e Neafi-
di. Grazie al sistema di controga-
ranzie,leimpreseassistitedaque-
stisoggetticonvenzionatipotran-

no contare su garanzie più sicure
emiglioricondizionidiaccessoal
credito. Il valore massimo di por-
tafoglioè pari a 899 milioni di eu-
roelapercentualedicontrogaran-
zia su ogni singola operazione è
del50percento.Èassicuratalare-
troattivitàal 1˚gennaio2008della
copertura delle garanzie già rila-
sciate. Le Pmi beneficiarie sono,
per i prodotti finanziari standard,
quelle che presentano fino a 100
dipendenti;periprodotti innova-
tivi destinati a ricerca, sviluppo,
innovazione ed ecoinnovazione
si arriva alla soglia dei 249 dipen-
denti.Quantoaisettoriincuiinve-
stire, si va dalla realizzazione di
impianti fotovoltaici, all’acquisto
dinuovimacchinari,ramid’azien-
da, immobilieterreni.

«Per Unionfidi – commenta il
direttore generale Giorgio Gua-
rena–questonuovoaccordocon
il Fei significa la continuità di un
rapporto iniziato nel 1999 e pro-
seguitoconsoddisfazioneinque-
stianni».SoddisfattianchePatri-
zia Geria, direttore generale di
Neafidi («Supportare le imprese
che effettuano investimenti si-
gnificafaremergere lenostreec-
cellenze») e il direttore generale
di Fidi Toscana Giovanni Ric-
ciardi che parla di intervento so-
stanziale a favore delle imprese
del territorio.

«Per Confidi Province Lom-
barde – commenta Abele Alloni,
direttore generale – questa nuo-
va facility sarà di grande aiuto
per l’accesso al credito delle
Pmi». Mentre Emanuel Danieli,
direttore generale Fidindustria
Emilia Romagna descrive l’ini-
ziativacome«un’importanteop-
portunità per le imprese locali».
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 www.eif.org/guarantees/
news/2009_CIP_moves_to_Italy.htm

Disponibili per le Pmi 899 milioni per il periodo 2008-2011

Controgaranzie, rinnovata
la convenzione con il Fei
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agli Enti Locali
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